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Minori albanesi sfruttati
Allarme del Comune
per l’aumento del fenomeno

28CRO01AF03

..............................................................

Caso Cervia
chiesto giudizio
per un ammiraglio
La procura di Roma ha chiesto il
rinvio a giudizio dell’ammiraglio
Giorgio Sprovieri, responsabile
dell’ufficio del personale presso lo
stato maggiore della Marina milita-
re, con l’accusa di omissione di atti
d’ufficio e falso nell’ambito della
vicenda di Davide Cervia, l’ex sot-
tufficiale della marina scomparso il
12 dicembre del ‘90. L’ammiraglio,
secondo il pm Angelo Palladino,
avrebbe omesso per ben cinque
volte di scrivere sul foglio matrico-
lare - chiesto dalla moglie di Cervia
- che il sottufficiale era un esperto
di armi elettroniche. Soltanto nel
’94 Marisa Gentile Cervia è riuscita
ad ottenere il foglio matricolare in
cui si sosteneva l’effettiva specializ-
zazione del marito.
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Giubileo
il decreto torna
a Palazzo Chigi
Il «dossier» Giubileo torna oggi sul
tavolo del Consiglio dei ministri,
che dovrà reiterare il decreto in
scadenza del 3 luglio scorso, in cui
venivano indicati gli obiettivi e le
disposizioni finanziarie per l’even-
to del Duemila. A quanto pare
l’impianto del provvedimento non
dovrebbe subire modifiche sostan-
ziali, confermando così l’impegno
dello Stato nelle realizzazione del
programma di interventi per un to-
tale di circa 3500 miliardi. Il testo
potrebbe però essere arricchito da
indicazioni sui percorsi cultural-re-
ligiosi, su opere da realizzare in al-
tre regioni e iniziative per l’acco-
glienza dei pellegrini nel Lazio.

..............................................................

Equilino
Protestano
negozianti stranieri
«Siamo pronti allo sciopero della
fame e a bloccare il quartiere per
protesta se Comune e Circoscrizio-
ne non inizieranno a trattarci da
cittadini e se le forze di polizia non
smetteranno di discriminarci». Ieri
mattina i commercianti stranieri
del quartiere Esquilino si sono riu-
niti per la prima volta in assem-
blea, per protestare contro l’atteg-
giamento della amministrazione
comunale e delle forze dell’ordine,
che porterebbe alla chiusura di
molti negozi. In particolare, la pro-
testa riguarda l’impossibilità di ot-
tenere il rinnovo del permesso di
soggiorno come lavoratori autono-
mi, che a sua volta impedisce di
mettere in regola le licenze com-
merciali già ottenute dal Comune.
«Nessuna discriminazione da parte
del Campidoglio - è la risposta del-
l’assessore alle politiche sociali
Amedeo Piva - ma solo l’applica-
zione di regole valide per tutti».

..............................................................

Tor San Lorenzo
oggi la protesta
anti-spaccio
Torneranno di nuovo in strada
questa mattina gli abitanti di Tor
San Lorenzo, sul litorale sud di Ro-
ma, per protestare contro la pre-
senza degli spacciatori nella zona
(tra i quali, secondo i promotori
dell’iniziativa, ci sarebbero anche
molti immigrati) e per chiedere
più controlli di polizia. La settima-
na scorsa era stata organizzata
un’analoga manifestazione, che
aveva bloccato per alcune ore il
traffico sulla Litoranea. I cittadini
protestano per l’abbandono e il
degrado di alcune aree: in partico-
lare del cosiddetto «Villaggio Ciril-
lo», dove da tempo è nata una ba-
raccopoli abitata da stranieri.

..............................................................

Regione Lazio
«sanità carente
per gli anziani»
I 668mila ultra sessanticinquenni
del Lazio possono contare su servi-
zi di assistenza «inesistenti o mol-
rto carenti». È la denuncia del se-
gretario nazionale del Co.di.ci.,
Ivano Giacomelli, che chiede al-
l’assessore regionale alla sanità
Cosentino «dove sono finiti i 18 mi-
liardi stanziati quattro anni fa per
l’attuazione del progetto Obiettivo
Anziani». Secondo l’associazione,
«l’ospedalizzazione domiciliare è
totalmente assente, l’assistenza
domiciliare copre un sesto della
domanda, il day hospital geriatrico
è stato attivato soltanto da 4 Usl su
12, mancano le residenze assisten-
ziali sanitarie pubbliche».

Sono45 iminori albanesi giunti aRomanel primosemestre 1996,
di cui 40maschi e5 femmine secondo i dati raccolti dal Centro
pronto interventominori del Comune. E il fenomenosembra
essere in aumento visto che nel periodoestivo, dal 1 giugnoal25
agosto, solo il Serviziodi pronto intervento sociale (Spis) è
intervenuto in aiutodi altri 58bambini provenienti dall’Albania. Le
cifre, relative all’emergenzaminori nella città di Roma, sono state
fornite dall’assessore alle politiche sociali e dei servizi alla
personaAmedeoPiva, che ieri ha illustrato la strategiadel
Comuneper intervenire sul problema. «Nei primi seimesi
dell’anno - ha riferitoPiva - sono stati effettuati interventi che
hannoportato all’inserimentopresso strutturedi accoglienzadi
circa250minori e il soloSpis è intervenuto collocando105
minori, 70dei quali stranieri». Edèproprio il problemadeiminori
stranieri, in particolaredegli immigrati albanesi compresi tra i 14
ed i 18anni, a preoccupare l‘ amministrazione. «Lanostra
strategiad’intervento - haaggiuntoPiva - prevededue lineegiuda,
una legata alla prevenzione, l’altra attivaper l’inserimentodei
ragazzi nei centri di accoglienzao in affidamento familiare. Con
gli stranieri, in particolare congli albanesi, chearrivano in tanti, la
prevenzioneèpiùdifficile perché si inseriscono in situazioni di
grandedifficolta». «I piccoli albanesi arrivanoaRomaperun tam-
tam - hadichiarato il direttore del Centropronto interventominori
della Caritas,Gianni Fulvi, - convinti di trovare una sistemazionee
di essere messi in regola. Si tratta di bambini che scappanodalla
povertà, dalle persecuzioni politichenei confronti dei loro
genitori, ragazzi che fuggonodall’Albaniaper evitare il servizio
militare». Il responsabile dell’Ufficiominori, StefanoGiulioni, ha
spiegato che le strutturedi primo intervento legate al
Campidoglio sono il Centropronto intervento minori ed il Pam, il
pronto interventoassistenzaminori, nato tremesi fa per
rispondere alle emergenzedegli adolescenti compresi nella fascia
d’età tra i 6e i 13 anni. Ci sonopoi nove comunità d’accoglienza
convenzionate con il Comunealle quali seneaggiungono70che
sono solo sotto vigilanzadel Comune. Le strutturedi primo
intervento, che spesso ricevono segnalazioni dal Serviziodi
pronto intervento sociale, aiutano iminori e contattano le
comunità di accoglienzaperdargli ospitalità. Alberto Cristofari/A3

— Minori violati, usati come
merce di scambio. Tragedie bal-
zate alle cronache, oppure igno-
rate. Due anni fa tre sorelline, di
età compresa tra gli otto e i tredici
anni, furono vendute dai loro ge-
nitori ad un anziano signore in
cambio di alimenti e soldi. Ogni
mese i genitori ricevano denaro e
cibo dal ricco signore che aveva
«comprato» le tre bambine. Una
storia andata avanti per molto
tempo, fino a quando il muro di
omertà si sgretolò. Le tre sorelle
furono date in affidamento ad al-
tre famiglie e ora stanno rimetten-
do insieme i pezzi di un’ adolo-
scenza spezzata dai loro stessi ge-
nitori, entrambiarrestati.

Storie di abusi

Ad Albano due fratellini di 9 e
11 anni furono violentati per mesi
dall’accompagnatore della locale
squadra di calcio. Li costringeva
ad entrare nel container dove vive-
va e lì, con la televisione a tutto vo-
lume, abusava di loro, minaccian-
doli di morte se soltanto avessero
parlato con qualcuno di quanto
accadeva o si fossero rifiutati di
tornare. Il 12 giugno del ‘93 gli
agenti del locale commissariato lo
arrestarono, in seguito ad una de-
nuncia dei genitori dei bambini.
«Una sera sentii mio figlio svegliar-
si e urlare, quando andai da lui
piangeva. Poi notai delle macchie
sui suoi slip, allora cercai di farlo
parlare. Tre le lacrime mi raccon-
tò quello che gli aveva fatto il no-
stro vicino di container», racconta
la madre. Soltanto allora il fratello
maggiore si rese conto che non
era il solo a vivere quell’incubo.
Un incubo che finì con l’arresto
dell’uomo, Franco Bongirolami,
pasticcere, 57 anni, alle spalle
condanne passate in giudicato
per lo stesso tipo di reato. Fu così-

che nel piccolo centro a un pugno
di chilometri da Roma la gente si
accorse che ci si trovava di fronte
ad un caso di pedofilia. E non era
la prima volta. Bongirolami aveva
abusato anche di un ragazzo con
gravi handicap mentali. Dopo
quell’arresto altri bambini trovaro-
no il coraggio di raccontare gli
abusi ai quali erano stati costretti
dall’uomo. Lo scorso dicembre il
commissariato di Albano ha sco-
perto in un appartamento roma-
no, un traffico di cassette porno
con immagini di bambine.

«Violenze di famiglia»

Episodi all’apparenza isolati tra
loro, senza collegamento alcuno.
Eppure sintomo di un fenomeno
che si muove sotterraneo e miete
vittime tra i minori. Tragediemolto
spesso consumate tra le mura ca-
salinghe.

«Il maggior numero di casi vie-
ne registrato proprio nell’ambito
familiare», dice la dottoressa Si-
monetta Matone, magistrato pres-
so il Tribunale dei minori. Genitori
che violentano figli. Zii, nonni e
cugini che abusano di bambini.
Ma non è soltanto un fenomeno di
violenza domestica. I minori sono
anche un business. Le cassette
hard che ritraggono bambini e
bambine durante rapporti sessuali
sono fonte di lauti guadagni. Un
mercato che si muove in tutta Ita-
lia ma difficile da stanare. «La pun-
ta di un iceiberg», dice il magistra-
to romano. La capitale è immune
dal fenomeno della pedofilia?
Nessuno se la sente di escluderlo
fino in fondo. «C’è soltanto una
grande difficoltà a portare allo
scoperto reati così gravi, proprio
perché molto spesso si reggono
sull’omertà che caratterizza questi

episodi», sottolinea laMatone.
Vite spezzate, come quelle del-

le tre sorelline, che hanno trovato
il coraggio di raccontare alle assi-
stenti sociali la loro storia. Come
quelle dei due fratellini di Albano,
cresciuti tra i container dove sono
stati mandati insieme ad altre 69
famiglie in seguito al terremoto
che fece traballare molti palazzi
dei castelli romani. E ancora quel-
le delle due sorelline costrette dal
loro stesso padre ad avere rappor-
ti con un commerciante romano
che nei fine settimana si recava
nella sua villa-bunker alle porte di
Roma. Ogni volta il padre-padro-
ne riscuoteva cifre a sei zeri dal-
l’anziano e rispettabile - soltanto
all’apparenza - fruttivendolo. «Cer-
to non ci troviamo di fronte a casi
gravi come quello di Marcinelle, in
Belgio, almeno finora non ci risul-
tano traffici di bambini e collega-
menti tra pedofili», sottolinea la
dotteressa Matone. Ma i campa-
nelli d’allarme ci sono. Ogni gior-
no le aule di tribunale sono piene
di storie di abusi su minori. «Ma
servirebbe un’azione più incisiva -
dice Simonetta Matone - bisogne-
rebbe verificare se dietro episodi
all’apparenza scollegati non si na-
scondano realtà più preocupanti.
Il mercato dei video con minori è
molto proficuo e laddove c’è un
business e più probabile che ci
siano fenomeni criminosi dietro».

Vendute per cibo e denaro
Tre sorelline «cedute» a un anziano pedofilo
Bambini e bambine venduti dai propri genitori a persone
che ne abusano sessualmente. Minori violati da parenti, o
usati da estranei per girare video pornografici. Fenomeni in
preoccupante aumento anche a Roma, dove le aule giudi-
ziarie sono affollate da procedimenti per reati di questo ti-
po. «Il collegamento tra pedofili? Non possiamo escluderlo
ma la magistratura fatica a scoprirlo», dice Simonetta Mato-
ne, pm presso il Tribunale dei minori.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Simonetta Matone, pm minorile
«Roma non è Marcinelle
ma non abbassiamo la guardia»

«Non si puòsottovalutare la possibilità cheanchea Romaesista
uncollegamento trapedofili. Nonsi puòescludereapriori
questa ipotesi, anche se i casi di abusi su minori più frequenti si
registranoproprio tra lemura domestiche». A lanciare l’allarme
è ladottoressaSimonettaMatone, sostitutoprocuratorepresso
il TribunaledeiMinori. «Ormai èdiventata lanormaoccuparci di
casi di violenza sessuale suminori - dice il pm-Molto spesso si
trattadi persone dimezzaetà vicineaffettivamente, comegrado
diparentela, ai bambini di cui poi abusano.Quandononci
troviamodi frontea storie di genitori che violentano i propri
figli. Ma il crescente trafficodi video-pornoconminori di cui le
procure sonovenutea conoscenza, traRomaeViterbo, èun
fenomenocheva tenuto sotto controllo. AViterbo, per esempio,
la mia collega Donatella Ferranti, ha scopertoun trafficodi
cassette in cui era coinvolto unpastoreprotestante
statunitense». Se si puòparlaredi pedofilia e collegamenti tra
pedofili? «Credochesiapossibile - risponde -ma fatichiamoa
scoprire cosedi questogenere, affioranoquae là comepuntedi
un iceberg.Nel Lazio ci sonostati diversi episodi di bambini
venduti adanziani cheavevanosudi loro interessi sessuali. La
realtà molto spesso restanascostae lamagistraturaordinaria fa
faticaaportarla allo scoperto». Anche se la casistica racconta
che ilmaggiornumerodi abusi suiminori vengonoconsumati
propriodai familiari nonsi devecomunque abbassare il livellodi
guardia «perché lepatologiepsichiatriche in tal senso sono in
aumento», avverte la pmminorile. Comesono inaumento le
denuncedi abusi suiminori sporteda unodei duegenitori che
decide così - usando i figli - di vendicarsi dell’ex coniuge.Molto
spesso, alla finedi istruttorie eperizie sui bambini, si scopre che
dietroa tutto simuoveva soltanto il desideriodi farlapagareal
proprio, oallapropria ex. Ancheacostodi gravi traumiper i
figli.

Solidarietà verso i «sans papier»
Oggi giornata di digiuno
e sit-in davanti all’ambasciata
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Incidente

Disabile
schiacciato
dal bus

Hannogià superato ilmigliaio le adesioni al digiunodi
solidarietà con i sans - papierdiParigi cheavràun suomomento
simbolicoevisibile con il sit-inorganizzatoperoggi pomeriggio
alle 16di fronteallaAmbasciatadi Francia inpiazza Farnese. Lo
haannunciato ieri il presidentedella commissione
immigrazionedelComunediRoma,SilvioDi Francia, cheha
ricordatocome l’appellodi solidarietà, lanciato insiemealla
reteantirazzista eai consiglieri comunali diRomaVictorMagiar
eMaurizioBartolucci «ha raccolto unconsenso cheoltre ad
avere intasato le nostrepoche linee telefoniche , ha registrato
oltremille adesioni al digiuno in tutta l’Italia». Tra le adesioni, si
sonoaggiuntequellediRosaRusso Iervolino, di Vittorio
Lampronti , LoredanaDePetris, etc.«Non si tratta in questo caso
-hadettoancoraDi Francia - di limitarsi a testimoniare la
doverosa solidarietà con i sanspapiermadi comprendere che
quello cheèaccadutoaParigi potrebbe accadereanchequi se la
nostra società continuaa registrare l’assenzadi politichedi
immigrazionecheaffrontino i problemidegli stranieri che
vivono, lavoranoeproducono ricchezzanel nostropaeseenel
continente inmodo realistaoltre cheumanoe solidale».
Altrimenti, haaggiuntoDi Francia, davanti all’Europac’è solo il
buio tunnel costellatodi immagini violente, comequelle
dell’assaltoalla chiesadiBernard.Di qui dunquenasce il titolo
dellagiornata : «Pernonvergognarsi di essereeuropei.»

— Un uomo di 52 anni, disabile,
è stato investito ieri mattina da un
autobus in via Cavour, in pieno
centro. Corrado Timo, nato a Sira-
cusa e residente a Roma in via del
Boschetto, è morto all‘ istante,
mentre l‘ autista dell‘ autobus della
linea 715, è stato ricoverato in stato
di choc nel reparto di psichiatria
dell‘ ospedale San Giovanni. L‘ uo-
mo, che per camminare si aiutava
con una stampella, secondo il rac-
conto dell‘ autista, avrebbe improv-
visamente cominciato a barcollare
e sarebbe poi finito sotto l‘ autobus.
Sono intervenuti i vigili urbani e i
carabinieri dell‘ infortunistica. L‘
Atachaapertoun‘ inchiesta.PalazzoFarnesesededell’ambasciatadiFrancia Franceschi/Nuova Cronaca


